
  

      

   

  

Ab cent 

Gili abbonamenti non disdettati si in- 
no rinnovati. 
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“o LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Dit 

A. MANZONI e C. Udine, Via de 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succi 

sali tutte. 
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Nell'ora del dolore. 
Speravamo, ardentemente speravamo 

che le notizie sull’immane disastro 

terre di Calabria e di Sicilia, fossero 
effetto dello spavento e perciò esage- 
rate. Nulla quindi ieri dicemmo. Ma 
le notizie di oggi, passato il primo 
spavento, sono di una gravità senza 

pari. Regg o scomparsa; Messina rasa 
al suolo; la costa trasformata; interi   : paesi. devastati; reggimenti sepolti ; 

# vescovi, generali, prefetti e deputati 

3
 

con cento e più mila vittime travolti 
dalle macerie; una strage, uno ster- 
minio, una distruzione di uomini e di 

cOs?; e sopra questa immane ecatombe 
il dolore sterminato dell’Italia tutta. 
Oh, tristissima fine d’anna! 

La stampa liberale impreca. al fato 
implacabile; bestemmia |’ inesorabile 
destino... Non noi, non noi, che nelle 
vicende dell’umana famiglia, nell’e vol. 
versi delle cose -— piccole o grandi 
— scorgiamo il passaggio di una trama 

R
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guidata da mano invisibile per le 
grandi finalità della. vita. Noi non 
imprechiamo; curviamo la fronte ad- 
dolorata davanti alla sciagura per rial- 

zarla, purgata dal dulore, più risoluta 
nella marcia verso un avvenire meno 
iriste di odio e di sangue, di delitto 

e di vendetta. Noi col poeta cristiano 
ripetiamo: 

se schiavi se lagrime 
ANCO YINSETTYA, 

è giovin la terra 1° 

È più che nel. tripudio noi ci sen 

  

tratelli 
tutti ci avvince di un sonve vincolo ls 
rarità, questo angelo consolatore «he 
non isterilis:e il cuore nelle lagrime, 
ma lo spinge a quelle sublimi opere 
obde è pur bella la terra. E aleggi 
questo angelo consolatore sempre in 
torno a noi nelle piccole come nelle 
grandi sciagure, nei famigliari come 
nei nazionali delori. 

tas: ura 

  

  

Messina rasa al suolo. 

L'arrivo della squadra volante. 

lot. De F.lice ha così telegrafato st+- 

mave da Messina a Giolitti: 
« Messina. è distrutta completamente e 

rasi al suolo. Le vittime sono a decine di 
migliaia. L'incendio compie la distruzione. 
Occorrono immeditamente uomini e mezzi 
di solvataggio. Dalla città si provvede de. 
bolmente, dato }° immenso disastro. Occorre 
quindi efficacissimo intervento dei pompieri, 
della filotta e dei soldati in grandissimo 
numero, Il disastro è superiore a qualunque 

Immaginazione, 

koma, 29. — Il Giornale d' lialia reca 
che notizie indirette da Messina dicono che 

durante il maremoto sarebbe pure morto il 
vescovo della città mons. D'Errico. 

Il Giornale d’ Italia dice che si teme an- 
che il generalo Costa, eomandante della 
brigata, sia rimasto vittima del terremoto. 

Il comandante della squadra volante am- 
miraglio Viale ha, radiotelegrafato da Mes- 
sina al Ministero della Marina annunciando 
il suo arrivo in quel porto, alle ore sette 
di stamane con quattro navi della squadra 

volante. i i 

  

La desolazione. 

Il Vescovo sepolto tra Je macerie? 
T-legrafuno da Catania che si ha da Mes- 

sini: i i 
Ol?ra il erollamento della massima parte 

dei fabbricati, gli incendi compiono l’o- 
pera di distruzione. Urge il dissotterra- 

mento de’ sepolti sotto le macerie per evl- 

tare una possibile infezione, Continuano a 
partire per Messina squadre di saccorso 
con medici, farmacisti, pompieri, operai, 
che si offrono generosamente per accorrere 
in aiuto dei fratelli colpiti dalla sventura. 

Palermo, 29. —- Con una torpediniera 
da Messina è giunta a Catania la veduva 

E del questore Caruso con un figlio. Essa ha 
lasciato sotto le rovine della sua casa crol- 

lata il marito ed altri figli. 
Messina sarebbe stata il centro del mo- 

vimento sismico, il quale è cominciato con 
una scossa di una indescrivile violenza. A 

no 

an 

breve distanza di tempo. 

La città, specie nella parte guardante il 
mare, ha avuto danni enormi, irreparabili. 

© Pure PILLOLE ZULIANI. 
contro la tosse 

‘| Scat. da 3O pill. L. 1 - da 70 L. 
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che ha percosso di nuovo le infelici 

acl dolore, prichè. 

diro ot + 

Città e borgate distrutte 
vittime! — Giolitti convocherà il Parlamento 

-— La pietà nazionale ed estera. 

  questa altre più leggere ‘ne sono seguite a | 
Ì 
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 —. Circa centomila 

I palazzi fra i più belli, chiese, teatri 
hanno ceduto all’ urto. formidabile della 
scossa ondulatoria e sussultoria, 

Le macerie si accumularono in brevi 

istanti. Lo spavento e la disperazione rag- 
giunsero tragiche proporzioni. Il tempo 
pessimo e la mattinata triste facevano ac- 
crescere lo spavento e la confusione. 

Diecine di migliaia di persone invase 
dol terrore gridando e piangendo si river- 
savano per le strade, correndo pazzamente 
verso la marina e verso la campagna. 

Il maremote furioso ha ingoiato anche 
molte barche: molti i marinai periti. 

I detenuti sono fuggiti dalle carceri giu- 
diziarie. Molti malviventi, riuniti in squa- 
dre, scorazzavo fra le macerie rubando e 
depredando dove possano. 

CENTOMILA VITTIME ? 
Il racconto di una superstite. 

Roma, 29. — Il disastro non ha prece- 
denti. Si parla nientemeno che di settanta 
mila morii a Messina e trenta mila a R:g- 
gio. Da Reggio però le notizie sono sempre 
‘incerte, giungendo per via indiretta. 

Tale Antonietta Lipari di Messina, con- 
d.tta a Catania a bordo del Montebello, 
interrogata dal corrispondente del Messag- 
gero, ha fatto del terremoto il seguente 
racconto balbettando e. suffrrmandosi come 
se von ricordasse o non trovasse le parole: 
« Noi dormivamo ancora. D'un tratto fum. 
inn svegliati dal tremar dei vetri e dei 
letti. Balzai a terra subito. Pioveva a di- 
rotto: il cielo era nerissimo. Tutti grida- 
vano: E°’ il terremoto, aiuto! Altre voci 
si udivano di loutano: Aiuto, soccorso! 

L’armadio della nostra camera da letto 
cadde con grande fracasso. Io fuggii come 
pazza, in camicia, seguendo mio. fratello e 
‘ima Sorella, Sulla via ci  perdemmo, tro- 
vamino altri che fusgivano e gridavano. 

La suvertite' ricèrda che sulle vie che 
traversava ‘cadevano balconi e mera, e l’ac- 
qua era tanta che le seliva fino al ginoc- 
chio. Verso Catania il fango era enorme, 
Ii mare musghiava sinistramente, La famo- 
sa passeggiata era già tutto un lago. La 
Lipari non si vedeva più. 

Giunta al porto, ha detto che si sentì 
spinta da urla, da braccia ignote, da ignota’ 
f rza. 

I sepolti, ha detto un altro superstite, 
devono essere moltissimi. Ne ho visti io 
cadere parecchi sotto le mura crollate e 
non rialzarzi più. 

l’atania, 29. — Sono giunti altri treni 
di soccorso da Messina ‘trasportando molti 
f.riti e fuggiaschi. Essi sono quasi nuli 
eil inebetiti per il terribile disastro, bal 
bettano parole tronche ripetendo: Messina 
è distrutta! 

Roma, 29. — Gli ufficiali della torpedi- 
niera « Saffo », che si trovavano a M- ssina 
:]1 momento del disastroso m-remito na: 

rarono che alle ore 5 30 di mattina uao 
spaventoso sussulto del fondo del mare 
diede una violenta scossa a tutte le vavi 
ancorate nel porto. Il mare improvvisa- 
mente si sgonfiò alzandosi in enormi mon- 
t.gne ruggenti, 

Allo stretto si rovesciò con cupo rombo 
furiosamente, facendo crollare il ponte di 
comunicazione e fracassando le navi. 

I! piroscafo austro-ungarico « Andras:y » 
sballottato dalle onde danneggiò gravemente 
altri piroscafi mercavtili ed una torpedi 
niera. Tutta la banchina che circondava il 
ponte fu distrutta in breve ora. 

Un istante dopo la superficie agitata del 
mare apparve coperta di botti, di imbar- 
cazioni, di rottami di battelli, di casse di 
petrolio, ed una enorme, fitta e sinistra 
polvere coperse la povera città dalla quale 
si elevavano degli strazianti urli invocanti 
soccorso. Quando spuntò l’alba allora sol- 
tanto fu possibile formarsi una idea del- 
} immane disastro. 

Il capo macchinista della « Suffo », Do 
nin', scese a terra con etto marinai lot- 
tando contro la furia delle onde e riuscì a 
penetrare con i suoi uomini in Messina, 
ove sì accinsero tutti all’opera di salva- 
taggio. 

Intanto i detenuti evasi dalle carceri si 
abbandonavano al saccheggio, specialmente 
del Banco di Sicilia, del collegio militare 
e di altri edifici pubblici rovinati. Il capo 
macchinista .)onini ed i suoi compagni riu 
scirono a salvare dalle 8 alle 13 circa una 
quindicina di sepolti, molti altri soccor- 
rendo con cordiali. 

Eroismo di marinai e suore 
Si racconta questo episodio: a Messina 

un marinaio inglese, essendo riuscito a get- 

tare una corda dentro la finestra di una 

‘ casa incendiata, si arrampicò fino al quinto 

piano della casa stessa e di lì fece scen- 

> 
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dere ad uno, ad uno legati ad una fuue, 
tutti i membri della famiglia che stava per 
essere inghiottita dalle fiamme. 

Poi fu appena in tempo di mettersi in | - 
molte barche. salvo che ‘la casa crollò, 

I detenuti evasi dalle carceri di Messina 
derubarono in special modo le chiese e le 
succursali dei banchi di Sicilia e .d’ Italia 
e il collegio militare, 

Pare che siano perite tutte le suore che 
stavano a guardia delle carceri femminili. 

Esse, per sentimento del 
fuggirono, mettre alcune detenute riusci- 
rono a mettersi in salvo. 

Nelle carceri dî dea erano racchiusi 
26 detenuti, tra” 23. donne. Le :]i Par il pei 

i carceri sono situate: nella parte più alta 
della città e la loro rovina dimostra che 
il disastro è stato gravissimo in ogni punto 
della digraziata città, 

I disastro di Messina consummato da 
una nuova scossa di terremoto. 

Catania, 29. — Si è sparsa la voce che 
la scorsa notte è avvenuta. a Messina una 
nuova scossa di terremoto  completanao il 
disastro, Il prof. Riccò, direttore dell’Os- 
sorvatorio Etneo, assicura che iersera alle 
ore 9, gli apparecchi sismici registrarono 
la scossa. Ora gli apparecchi sono calmi. 

Il disastro è generale. Il municipio, la 
cattedrale e le caserme sono crollate. La 
caserma delle guardie di finanza è caduta. 
Di 200 uomini solo 41 se ne sono salvati. 

Alla stazione ferroviaria su 280 impie- 
gati delle offlcine e del personale viaggiante, 
hanno risposto- all’ appello solo «tto. Si con- 
ferma la morte del questore Caruso. Man- 
cano altri particolari. Anche i paesi del li. 
torale presso Messina sono distrutti. Vi 
s:no numerose vittime umane. 

Ad Ali sono segnalati gravissimi danni, 
Sino crollati parecchi edifici e vi sono di- 
versi morti e numerosi feriti. 

Nella provineia di Siracusa seno sezna- 
lati gravi danni-ai fabbricati. 

Reggio semi-distrutta. 
Catanzaro, 29. — A Catanzaro Marina 

sons giunti sfiniti ed atterriti tre operai, 
scampati miracolosamente al disastro di 
Reggio. Essi narrano che la parte bassa della 
città è scomparsa sotto una valanga di 
macerie, che sono crollate dai” palazzi, lun- 
go la via Plutino. Le chiese, la caserma 
inilitare Mezzacapo è “la Prefettùra; sono 
pure crollate; che il maremoto fu prece 
duto da fortissimi boati e che essi fuggirono 
all'impazzata camminando per ssi ore. Essi 
dicono che di Messina si osservano le, ro- 
vine fumanti. 

Il Prefe'o Orso è salvo. 

Reggio quasi completamente distrutta. 

Gerace Marina, 29. — Il prefetto della 
provincia di reggio di Calabria, comm. Orso 
che contrariamente alle voci corse è fortu- 
natamente sulvo, è quì giunto. Egli: ha an- 
nunciato che, in seguito alla violenta sc0s 
sa di terremoto di ieri, Reggio di Calabria 
è quasi completamente distrutta e vi sono 
miglisia di morti. La prefettura ed altri 
edifici pubblici sono crollati. Centinaia di 
soldati e di agenti sono periti. 

Altri Comuni della provincia sono pure 
gravemente danneggiati. Urgono soccorsi. 

  

Il Prefetto Orso fu prefetto nella nostra 
città di Udine, per qualche tempo, prima 
d 1 comm. Brunialti. MU 

Gli altri paesi distrutti e danneggiati. 
Roma, 29, — Il sindaco di Seminara 

(Reggio Calabria) telegrafa che quel paese 
è distrutto e vi sono molte vittime. Si sar- 
rebbero disseppelliti finora 100 cadaveri. 

Catania; 29, — Giungono dalla provin- 
cia gravi notizie di danni cagionati dal 
terremoto in. Mineo, Milo, Paterno, Aci- 
reale, Giarre, Maletto e altri Comuni, Molte 
case, sono state danneggiate e parecchie di- 
strutte. Le chiese furono fortemente lesio- 
nate. In Riposto vi sono 17 morti. Il pre- 
fetto ha inviato sui luoghi degli ingegneri 
del genio civile per i soccorsi. 

Cosenza, 29, — Le ultime. notizie an- 
vunciano gravi danni a Domenico, Mon- 
t:lto, Uffugo, R se, S. Martino, Finita, 
S. Benedetto, Ullano, Paola, S., Lorenzo, 
Vallo, Bonifati, Ceryvicati, S. Lucido e 
Lungro. In alcuni di ques i paesi vi sono 
f:riti. In altri solo lievi danni. A Parleni 

morti sono 50î1, 
Pizzo, 29: Uù tremendo maremoto 

si sarebbe scatenato fra Messina e la costa 

calabra. Villa S. Giovanni infatti sarebbe 

stata coperta dell’acqua che sollevatasi in 

marosi enormi, avrebbe distrutto 1’ intero 
porto. Egua!nente sarebbs accaduto a Can- 

nitello e a Favazzina. La pieggia continua 

ed il vento è impetuoso. 

Napoli, 29. —— Le notizie recate da co- 

loro che viaggiavano sul treno di Reggio 

sono tutte allarmatissime. Il treno ha do- 

vuto sostare per circa due ore a Bagoara 

perchè sulla linea cadevano massi di oltre 

quattro 0 cinque metri cubi. Sembra che 

a Bagnara ier sera si sia sviluppato l’ in- 
ceudio. i 

Milazzo, 29. — Ul paese è terrorizz.to 
per il fortissimo terremoto verificatosi «lle 
ore 5.206 durato circa 30 seeondi. I danni 
sono enormi, ma fortunatamente non vi fu 
alcuna vittima. 

Efficacissime nella 

duvere veti 

Antisettiche - Espettoranti - Calmanti 
cura di: 

RAFFREDORI DI PETTO - INELUENZA - LARNGITE - BRONCHITI - POLMONIT 

la sola sua presenza sarebbe bastata a 

  

Vi sono sette morti a S. Filippo. 
Stracusa,. 29 Auche noi ieri ebbimo 

un. piccolo maremoto — oltre al terremoto 
nelle acque della darsena, che inghi: tì 

I provvedimenti del Governo. 

La generosità di Pio X e del Re 
Ca convocazione del Parlamento. 
Roma, 29. — Il Santo Padre si è viva- 

mente interessato ed è dolorosamente im- 
pressionato, dal continuo giungere di tristi 
notizie dal Mezzogiorno d’Italia. Egli ha 
fitto subito telegrafare all’arcivescovo di 
Pale:mo, cardinale Alessandro Lualdi, espri- 
mendugli il suo vivo dolore e chiedendogli 
notizie precise sulle entità del disastro. 

Nello stesso il S. Padre ha fatto anche 
telegrafare al vescov. di: Mileto, mons. 
Morabito, al vescovo di Catanzaro, mons. 
De Maria, all’ arcivescovo di Catania, car- 
dinale Francica-Nava. Al vescovo di Mes- 
sina il S. Padre non ha fatto telegrafare, 
perchè si teme purtroppo che sia rimasto 
vittima dell’ immane disastro. Il vascovo 
di Catanzaro ha risposto comunicando al 
S. Padre la notizia. che i danni in quella 
città non sono fortunatamente mollo rile- 
Pare che S. Santità abbia fatto inviare 

L. 20.000, attendendo per elargire una 
nuova somma. 
— Foma, 29. — Il Re ha elargita la 

somma di lire 200 mila per soccorrere i 
danneggiati dal terremoto. 

I Reali arrivarono e ripartirono oggì da 
Napoli, per i luoghi del disastro, acclama- 
tissimi dalla folla. La Regina non volle 
seco dame di compagnia. 

Il Re ad un deputato che gli diceva che 
ri. 

sollevare quelle popolazioni che si trovano 
senza tetto e senza pane in mezzo al freddo 
e sotto la pioggia. Il Re, volgendo le spalle 
a quel deputato gli disse ;  « Non dica scioc- 
chezze >». 

— Giolitti inviò una circolare ai prefetti, 
affiachè coa le migliori personalità si isti- 
tuiscauo Comitati di socsorso. 

Telegrafò pure perchè requisiscano la 
maggior quantità di legnama per costruire 
baracche. 

— Sono partiti per la Calabria e la Si- 
cilia circa. cinquemila momini di truppa 
delle varie armi, in pieno assetto di guerra. 

— Giolitti ha risposto al Prefetto di 
‘Messiva che gli telegrafava d°’ essere ri- 
masto il solo ffunzionario, di far fucilare. 
come in tempo di guerra i lad:i colti in 
flagrante. i 

— L'on. Giolati ai deputati. delle re- 
gioni colpite dul ieriemote, ha anaunerato 
che un comitato nazionale di soccorso si è 
costituito sotto la presidenza del Duca 
d’Aosta coadiuvato dai presidenti del Se 
nato e della Camera, e che sta trattando 
col presidente della Camera per una even- 
tnale convocazione stra dinaria della Ca- 
mera. i 

= Venne dato ordine a molte navi di 
lasciare i loro porti per recarsi sul Juogo 
del disastro. i 

— Il ministro Mirabello. che si trovava 
a Milano per le vacanze natalizie, avuto 
la conferma del disastro, partì per Roma, 
onde proseguire verso le terre colpite. 

Napoli, 29, — Il ministro Bertolini è 
partito a bordo della nave Co! carica di 
tavole e barelle e altro materiale per Mes- 
sina. Le torpediniere qui dislocate percor- 
rono le coste portando soccorsi e racco- 
gliendo notizie. 

   
        

Soccorsi e condoglianze. 
Si ha notizia da Roma, Genova, Torino, 

Milano, da tutte le città Lombarde, da 
Bologna, Catanzaro, Venezia che ovunque 
si costituirono Comitati di soccorso, si aper- 
sero sottoscrizioni cospicue. L'Opera San 
Paolo di Torino diede già L. 200.000. Il 

Municipio di Milano L. 100,000. £ 

La Navigazione G. I. si mise a disposi- 
zione del Governo. 

Fallières telegratò per la Francia al no- 
stro Ra. de 

La squad:ia francese accorse per aiuti a 
Messina. Così le squadre russa e inglese. 
La stampa estera è unanime nel cordoglio. 

Il Parlamento austriaco commemorò il 
disastro. Si sovo costituiti in Germania ed 
Iughilterra comitati di soccorso per sotto- 
scrizioni. Tutti gli ambasciatori esteri pre- 
sentarono al Governo italiano le condo- 
glianze delle loro nazioni, 

Il Temps di Parigi ha da New York 
che il tenore Caruso, attualmeute agli Stati 
Uniti, ha sottoscritto 12.500 lire a favore | 
delle vittime del terremoto in Sicilia. 

Le Giunte Comunali erogarono migl'aia 
di. lire, ed inviarono pompieri, medici, 
squadre di soccorsi. 

Il deputato Marsaglia di S. Remo elargì 
3.000; indisposto com’è si recherà sopra- 
luogo. Il Gran Maestro dell'Ordine di Malta. 
coucede l'Ospedale. I deputati e senatori 
presenti a Roma si costituirono in isquadra 
di soccorso per recarsi sopralùogo. 

Da Firenze pirtiroro 176 medici ufficiali 
ed allievi della scuola militare di Sanità. 

Il Ministero delle Poste ha autorizzato 
gli uffici Postali a rilasciare peri soccorsi 
vaglia di servizio esenti da tassa. La Di- 
rezione delle Ferrovie dispose per il tra- 
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Gabinetto inviò con pieni poteri sul ludi 
il. generale Fecia di Cossato, gli stude 
romani offersero la loro opera a Giolitti. 

Così la Corda Fratres. 
La Commissione esecutiva delle Federa- 

zioni giornalistiche invita tutti i giornali 
ad aprire sottoscrizioni, a farsi iniziatori 
di opere di soccorso a muovere la pietà dei 
lettori. 

  

+++ e -_ 

La morte di Leopardi 
narrata in una lettera del Padre Curci 

  

Togliamo dal Corriere d’Italia : 
Giunge in buon punto in questi giorni, 

in cui tanto si è dibattuta la questione 
della morte di Leopardi, il seguente docu- 
mento, rinvenuto fra alcune carte. 

La lettera è una copia dell’originale, che 
fu evidentemente provocata dalle insistenze 
della famiglia del Leopardi, alla quale, più 
d’ogni altro, premeva avere assicurazioni. 
sulla morte religiosa del suo congiunto. Ed 
eccola : 

«Al Rev.do in Cristo Padre P. Leonardo 
Giribaldi della Compagnia di Gesù». 

Loreto. 
Rev.do in Cristo Padre, 

« Le lettere ed i comandi dei nostri mi: 
giungon» sempre carissimi: ed io la rin- 
grazio che mì porge il destro di renderle 
un piccolo servizio. 

Moiti riguardi dl prudenza mi spinsero 
a dir quasi per metà ciò che concerneva 
la morte del Leopardi. Egli finì in casa di 
un letterato napoletano, Antonio Ranieri, 
non molto divoto: questi venne egli mede- 
simo a levare dal collegio un padre, ma 
senza dire per chi dovesse servire. Vi andò 
il P. Francesco Scarpa, che non conosceva 
il Leopardi neppure per nome: lo confessò, 
gli.fe’ prendere i SS. Sacramenti e lo as- 
sistè fino all’ultimo. Pare che i confratelli 
in irreligione col defunto volessero tener 
segreto questo fatta. 

E lo stesso Ranieri mettendo a stampa 
la vita del Leopardi non ne disse una sil- 
laba; ed a chi ne Jo ha interrogato ha: 
quasi risposto di non saperne nulla. Vede. 
«dunque V. R: che io’ già ho fatto molto 
con quelle poche parole: dirne più inanzi 
nen mi parve opportuno; perchè in Napoli. 
colla rep. letteraria vlviamo in grande ar- 
monia, e non volli romperla per sì poco. 
Non nomivai: poi il P:--Scarpa, » persona... 
assai virtuosa, perchè il poveretto. con 
grande suo rammarico è fuori della Com- 
pagnia per circostanze di sua famiglia. 

Ecco quanto mi occorre dirle intorno 
alla sua domanda : e con ciò ho inteso far 
servizio: eziandio a codesto *% Vicario di.’ 
Recanati. 

Venezia, 2 aprile 1846. 

Obbl.mo servo in Cristo 
Carlo M. Curci d. C. di G. ».. 

Questa è la lettera del P. Curci di cui 
non sfuggirà a nessuno l’importanza. 
  

La seta di ragno. 
Un muovo cancorrente, tanto più temibile 

in quanto è molto diffuso e di facile alle- 
vamento, minaccia il mite baco da seta. Da 
molti anni si erano iniziati gli studi per 
ricavare da alcune specie di ragno, il filo — 
di. seta, ed in verità i risultati se potevano — 
dirsi soddisfacenti dal punto di vista scien- 
tifico, lasciavatuo ancora, nella pratica, 
molto a desiderare. Si era giunti difatti 
ad ottenere dei fili scadentissimi che non 
avrebbero potuto servire che entro ristretti 
limiti, come succedanei della seta fornit 
dai bachi.. 

Ma una importante scoperta fatta in 
questi giorni, ha messo a soqquadro gli in- 
dustriali del genere, specialmente francesi. 
Si è difatti trovato nel Madagascar un 

‘grosso ragno, che è ivi molto diffuso, la 
Nepila Madagascarensis, che dà una seta 
molto rimarchevole e tutt’affatto diversa da 
quella degli altri ragni. All’analisi chimica, 
tale varietà di seta presenta una così 
grande ‘analogia con la fibrina di quella 
prodotta dagli ordinari bachi che è difficile 
distinguere l’una dall’altra, ciò che di- 
mostra la possibilità di poter rimpiazzare 
la seta del baco con quella del ragno. La 
quale ultima, ha poi il merito indiscutibile 
di costare, a parità di condizioni, molto 
meno dell'altra. 
———__—_t-®e@t+@>»w.____ _ 

Era da aspettarsela. 

Esaminando i consuntivi, l’on. Saporito 
ha trovato parecchie eccessività di spese e 
irregolarità non lievi nel vilancio della Co- 
lonia Eritrea all’epeca del Sovernatorato 
dell’on. Ferdinando Martini. 

A questo proposito l’on. Saporito redasse 
una relazione assai grave per l’antico go- 
vernatore. 3 

L’on. Martini, informato della cosa, si è 
trovato in questi giorni a Roma ed ha 
avuti frequenti colloqui col Ministro del 
Tesoro, on. Carcano, col capo dell’ufficio 
coloniale, comm. Agnesi, e col nuovo go. 
vernatore dell’Eritrea marchese Salvago- 
Raggi. 

Naturalmente, la Massoneria che anne- 
vera il Martini fra i suoi magni dignitari, 
cercherà di prepararno il salvataggio, come 
ha cercato di fare — sebbene con poca     sporto gratuito e sollecito dei soccorsi. Il 
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fortuna — a favore di Nunzio Nasi. 
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SCHIARIMENTI. 

Rispondo al terzo articolo, che con questo 
titolo comparve sul N. 988 del Croctato, 
non per continuare la polemica, ma upnica- 
mente per respingere la taccia di sovver- 
sivo e di irriverente al Sommo Pontefice. 
Per arrivare a simili conclusioni bisognuva 
proprio leggere a traverso il prisma e in- 
dipendentemente da ogni cognizione del 
nostro popolo il mio articolo comparso sul 
N. 285 di questo giornale. Mi sono accorto, 
ma troppo. tardi; l’unica risposta che la 
nostra Slavia poteva dare all’urticolo del 
pro’, sarebbe stata quella di mantenere un 
profondo silenzio. In questo caso potevate 
dire soltanto « dormono ». 

Ma per mostrarvi che in realtà non dor- 
miamo e che noi pure ci interessiamo del 
nostro popolo, prendo in mano la penna e 
scrivo non suggestionato, ma con tutta la 
serenità, certo di appagare così anche il 
desiderio del pro, il quale desiderava ed 
era certo che il suo articolo avrebbe su- 
scitato « discorsi e commenti svariatissimi ».. 
Il mio fine era precisamente quello di in- 
Sistere sull’ argemento e di illuminare in 
proposito il pro’, cui tanto stanno a cuore gli 
interessi de!la nostra terra. Sgraziatamente 
non fui compreso. Pazienza! Nel mio arti- 
colo io ho semplicemente constatato un 
fatto che esiste, fatto che io «non deploro». 
Un secondo amico, poco cortese e sprov- 
visto del linguaggio cristiano, me lo fa 
« deplorare », e così mi schiera davanti 
quella lunga lunga filza di contraddizioni, 
che non hanno alcun nesso logico con l’ i- 
dea da me svolta in lingua, se volete, 
ostrogota. Sarò stato oscuro, monco, equi- 
voco, poco preciso in qualche punto ? Eb- 
bene, potevate semplicemante domandarmi 
spiegazioni, o schiarimenti, e non additar- 
mi come un figlio rinnegato, e come un 
rivoluzionario. 

In un punto solo la mia idea non com- 
baciava con quella del pro, ed era là pre- 
cisamente, dove il pro parlando dell’unione 
di S. E. così si esprimeva: « Ma i libri 
di S. E., vestiti d’ottima veste cattolica, 
attendono per la maggior parte solo al di- 
letto ed alla letteratura ». Io lo riprendo 
su questo pucto, e gli dico che male si 
esprime e ci calunnia con un simile lin- 
guaggio: ma presto gli perdono, perchè so 
che egli è erroneamente informato in pro- 
posito. Di qui prendo il motivo di esporre 
l’erigine, l’evoluzione e le benemerenze 
dell’ Unione di S. E. Mi sono sforzato an- 
che di dimostrare l’analogia fra la nostra 
uri ne &l’Unione Popolare italiana, ma 
non seno riuscito come avrei desiderato, 
perchè ho trovato mancante la nostra del 
programma di organizzazione. Ho detto 
inoltre che lo statuto dell’Unicne di S. E. 
non ha un articolo esplicito il quale abbia 
di mira l’ immediata soluzione dei problemi 
sociali. Da ciò non viene come legittima 
conseguenza che l’Unione di S. E. sia in 
arretrato di cinquanta anni e più, perchè 
essa si cecupa. di fatto, ed oh! quanto, 
anche della questione sociale. E qui, lo 
confesso, ho lasciato una lacuna, per cui il 
m'o avversario chiama l’Unione di S, E. 
in ritardo di cinquant’:nni. Presentemente 
non pesso non rivendicare intiero il suo 
onore e pregio alla cara Unicne; apro 
quindi una parertesi e cedo la parola ad 
un corrispondente dell’ Osservatcre Romano, 
}ì quale da Klagenfuit fra le altre cose c. sì 
scriveva nel 1899 in proposito dei libri di 
S. E. — «Le pubblicazioni sono regolate 
«coi più illuminati criterit e' sono una 
«vera provvidenza pel popolo. Ogni anno 
«c'è il sno libro ascetico, un altro d° in- 
«dole mcrale, uno di scienza popolare, 
«uno economico-pratico, ed uno o due di 
«em:ra lettura e di varietà. I migliori 
«scrittori si tengono onorati di poter cf- 
« frire alla Società le loro opere che 
«fanno al caso suo; la Società poi alla 
«sua volta paga bene i maroscritti,, — 
+ Mclte delle pubblicazioni soro di un me- 
« rito indig uti bile, Citerò le Vite dei Santi 
« per cgni giorno dell’anno in quattro bei 
« volumi: di Vite molto estese e bellissime 
«di Gesù Cristo, della Beata Vergine e di 
« S. Giuseppe; poi parecchi volumi di sto- 
«ria naturale, di storia universale, di sto- 
«ria ecclesiastica; un trattato popolare di 
« fisica e chimica; varie operette concer- 
« nenti l’agricoltura, la viticoltura, la frut- 
« ticoltura, l'allevamento del bestiame, V'api- 
« coltura e varii rami di economia dome- 
« stica; inoltre parecchi volumetti di me- 
« dicina popolare, di igiene e di velerina- 
«ria; un esteso, chiaro èd oppeortunissino 
« Manvale di leggi, di regolamenti ecc, 
« per tutte le necessità del popolo ; di più 
«ancora una prezicsa collezione di cantici 
« sacri a quattro voci miste, di stile rigo- 
«rosamente ceciliano, per tutte le occor- 
«renze dell’anno liturgico, ed un’altra di 
«canti profani ad uso delle molte società 
« corali. 

« E, tralasciando altro, noto essere pre- 
« sentemente in corso di ‘pubblicazione, un 
« po’ ad anno, la storia biblica, ossia la 
« Bibbia. quasi per intiero, illustrata co 

‘« piosamente, e corredata ‘di spiegazioni, 
«di commenti, di note abbondantissime ed 

. « erudite, tanto che l’opera, che esce dalla 
“ «penna valentissima di un dotto profes- 

«sore di Teologia e scrittore di vaglia, 
« tornerà utile non solo al popolo, ma an- 
« che al clero. Aggiungasi a-.tutto ciò una 
« infinità di articoli d’ogni natura, di bio- 
«grafie, di racconti, novelle, egge nde, 
« poesie ecc., e si comprenderà quanta sia 
<«]° importanza di questa Società e quanto 
« grande il bene che da essa deriva ». 

«Ormai essa è così profondamente radi- 
« cata nel popolo, che ha dei soci ovunque 
« ci siano degli Sloveni. Ne ha oltre 790 
« in America (quasi tutti negli Stati Uniti ; 

  

  

«100 e più in Alessandria d'Egitto; e ne 
«ha pure 197 in Italia fra i Sloveni della 
« diocesi di Udine. Quest’ultima cifra po- 
«trebbe e dovrebbe essere molto maggiore, 
« se le autorità scolastiche italiane di là, 
« aizzate dalla stampa giudaico-irredentista, 
«e spaventate da non so quali ima givarii 
« pericoli, non facessero una guerra deplo- 
«revole ed ingiusta alla benemerita isti. 
< tuzione. 

« Ho voluto fornirvi questi cenni intorno 
«alla Società di S. Ermagora, correggere 
«il falso concetto, che hanno più volte dato 
«di essa molti fogli liberali italiani, e che 
«ehbe con assai poca serietà ed edifica- 
« zione un’eco anche a Montecitorio. Sopra- 
«tutto poi lo feci per sottoporla allo studio 
« dei cattolici italiani, se mai fcsse il caso 
« di istituirne una simile in Italia. Una 
« tale Società, nelle floride condizioni in 
«cul si trova ora la slovena, avrebbe in 
« Italia oltre due milioni di asso iciati. Quanto 
«bene non farebbe alla nostra patria, così 
« terribilmente inondata da una stampa de- 
: pravata e depravatrice! L’anno santo 
« che sta per incominciare, pon potrebbe 
« servire di cccasione per gittarne le basi ? 

» Giro l’idea a chi può interessarsene ». 
(Vedi l’Osservatore Romano 1899 N. 267). 

Di qui riesce. chiaro che i’Unione di 
s. E. si occupa di fatto della educazione e 
della istruzione del popolo. Essa difatti nel 
suo scopo unico e nobilissimo di educare e 
di istruire cristianamente il popolo Slo- 
veno, e di conservare in mezzo ad esso la 
fede cattolica, mediante la diffusione d; 
buoni libri, è riuscita mirabilmente. E se 
i nostri fratelli al di là del confine man- 
dano alle loro diete ed al parlamento 1: 
massima rappresentanza cattolica, e se tro 
loro prendono largo piede e superbamente 
fioriscono le casse operaie, le casse rurali, 
le cooperative di consumo ed altre simili 
istituzioni, lo devono appunto alla Società 
di 8. ce Se da noi non ha predotto 
quei risultati, è causa precisamente la poca 
diffusione. Qui vi voglio. Lavoriamo soprs 
un terreno già apparecchiato, 
terreno malleabile e sicuro. Lasciate ‘che 
rassodiamo un terreno, il quale altrove s 
mestrò fertilissimo : la vittoria certamente 
sarà nostra, e Pio X non avrà che paroli 
di encomio per noi. Nell’Unioze di s. Er- 
macora noi troviamo quel « centro comun: 
di dottrina » il quale nen ci separa, m: 
ci unisce vieppiù strettamente ai fianchi 
del Sommo Pastore. Educhiamo anzitutt 
il popolo, ed istruiamolo cristianamente € 
con quei mezzi appunto i quali sono più 
ovvii e consentanei all’ indole ed al carat: 
tere del popolo stesso. E quando noi avremo 
bene educato e cristiaramente istruito il 
popolo, allora potremo respirare, perchè 
l’organizzazione viene da sò. Ciò posto, 
era naturale l’idea da me avanzata, non 
in nome collettivo, di sospendere pel mo- 
mento nella nostra Slavia le ascrizioni al- 
l'Unione Popolare italizna, e ciò non per 
dividere il campo, sibbene. per non divi. 
dere le forze; però che con le forze di- 
vise si riesce a nulla. Da qui non risulta 
ch’ io sia contrario alla sapientissima isti- 
tuzione del Papa, che vuole estesa 1° U- 
nione Popolare fra tutti 1 cattolici italiani, 
ed anche fra quelli che si trovano fuori 
d° Italia. 

Prova ne sia, ch’io seguo i desiderî del 
Papa e del nostro Arcivescovo, la Tessera- 
Ricevuta, ch'io possied», con la quale cem- 
provo la mia ascrizione di Socio all'Unione 
Popolare fra i cattolici d’ Italia. 

Quale era dunque la mia idea? Era pre- 
cisamente questa : che la diffusione del- 
l'Unione Popolare tra il nostro popolo non 
darà quei frutti pratici, che potrebbe pro 
durre altrove. Con ciò non impedisco le 
ascrizioni all’Unione Popolare, dico sol- 
tanto: non sfruttiamo il popolo di quella 
lira, che benissimo potrebbe impiegare al 
irove, pur non cortraddicendo la voce del 
Pa ape, donde potrebbe ricavare un aiuti 
immediato e pratico. Ora, il dire tanto, 
non è ò certamente eresia, non contraddizione, 
ne’ irriverenza; ma è piuttosto la vera e 
cristiana filantropia. Siamo una buona volta 
uomini schietti e tutti d’un pezzo. E° inu 
tile poi che vi facciate avanti coi Tuglieta 
ed opuscoli dell’Unione Popolare, perchè 
gli abitanti delle valli e dei monti della 
Slavia non li comprendono. E questo non 
sclo lo potete, ma lo dovete supporre, 
Quel Tale poi, che tiene prove in con- 
trario e non ha altri argomenti coi quali 
farsi innanzi, deponga pure la penna e 
faccia fagotto. 

Perchè poi la nostra Slavia non venga 
tagliata fuori dal resto dell’ Italia e non 
venga isolata, pesto che ha tutti i suci in- 
teressi morali e materiali con la Diocesi 
di Udine, ho girato l'idea di un Incaric:to 
sloveno, di un rostro rappresentante presso 
jl Comitato Diocesano, il quale sarebbe per 
noi provvidenziale, anche per tutelarci in 
seguito da ulteriori attacchi. 
che là proposta ottenga il suo effetto. 

Voi avete disteso sulla tavola anatomica 
il «Corpo languente» della nostra Slavia, 
ed ic, a parte la modestia da bravo me- 
dico, disinteressato ed impassibile ne ho 
fatto l’autopsia. Dall’ operazicne coscien- 
zicsa risulta, che quel «Corpo languisce» 
non per fame naturale, « T piccoli pro- 
piietarii della Slavia , friulana, dice il Blan. 
chini nell’opuscolo. già - ricordato, 
affaticati e poveri sì, ma nen patisceno la 
fame, e grazie alla varietà dei loro pro- 
dotti, alla buon’aria, alle acque salubri e 
specialmente alla loro sobrietà vivono sani, 
sono di carnagione rosea, di fibra robusta, 
di corporatura forte e ben proporzionata. 

sopra un 
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Mangiano quattro volte al di'ece, » Da noi | 

' pon esiste la classe di Slavia e Azione caftolica 

‘peggi qualche caso 

‘nella marcanza di 

coloni, ne’ quella 
così detta dei Softani (0 sulla aventi), per- 
chè qui tutti 0 poco 0 troppo pessedono, 
Da noi è alto il principio della proprietà. 

Certi bisogni impellenti non si vedono 
ne’ si sentono per istituire casse rurali, 

  

   

per erigere cooperative di consumo ed altri 
simili comitati economici. Ordinariamente 
il nostro popolo si guarda bene dall’ incon- 
trare debiti. I galantuomini trovano danaro 
ad imprestito presso i più abbienti anche 
senza cambiali dietro un interesse che varia 
dal quattro al 6 Oro. Solo ricorrono alle 
banche quelli che godono poca fiducia nel 
paese. Ciò non Se Rende che tra mezzo ser- 

isolato di usura: ne 
viene di conseguenza che al popolo sloven 
del Friuli sulla giovino le istituzioni eca- 
nomiche ? 

Tutt° altro! Anzi gioverebbero assai. Ma 
considerato bene lò stato presente della 
Slavia, rilevandone anche i vari bisogni, 
che non sono certamente di prima neces- 
sità, ed avuto riguardo el «carattere su- 
spettoso e diffidente di ogni novità di que- 
sti forti e franchi montanari dai costumi 
patriarcale » biscgna proprio smettere pel 
momento ogni idee di giovare loro con si- 
mili istituzioni, Nè giova dire, anche il 
vopolo del Friuli è diffidente e ciò nondi- 
meno sì mette in cooperazione. Perchè la 
diffidenza del proprietario e di chi non 
sente bisogno dell’aiuto altrui è di gra: 
lunga superiore alla diffidenza di un op- 
e sso e di nn colono, il quale sente natu. 

ralmente la ne ccssità di coalizzazione 
Prima adufique di porre la mano iu que- 

sti paesi a qualsiasi istituzione di carattere 
economico, bisogna assolutamente fare altre 
opeiazioni. Bisogna proprio infondere it 
mezzo al postro LOR: clo lo svirito di coo ‘pe 
razione £ altrimenti. sarebbe un mettere ii 
carro davanti i uoî. e raccogliere il danno 
von tutte le beffe, 

Ed ora, posto che la nostra Slavia non 
languisce di fame cerporale, ma è invece 
travagliata dallo spirito antireligioso, mi 
pare di aver colpito nel segno col richia- 
mare l’attenzione dei miei confratelli sopra 
un punto importantissimo della nostra mis- 
sione, E° vero, viviamo in un secolo, in 
«ui forte si ode da ogni perte il grido di 
restaurazione e di rinnovamento, Però il 
primo grido, uscito del Vaticano sotto il 
Regnante Pontefice, fu precisamente quello 
di restaurare ogni cosa in Cristo, Quando 
avremo esaurito questo programma, allora 
avremo pronto e sicuro anche il materiale, 
che diverrà la nuova base dell’ economi: 
sociale. Giagss 
—_ lettini   -—— r01@ 00 

LE FORESTE DELLA SIBERIA. 

  

Il console britannico Hodgson manda da 
Wladivostek un rapporto sulla ricchezza e 
vastità delle foreste della Siberia orgentale. 

Il console afferma che in HKuropa si na 
un’ idea assai vaga dell’estensione delle f 
reste siberiane che praticamente, fino a) 
momento attuale, non sono toccate 
dalla scure europea. 

Le foreste siberiane non sono ccsì fitte 
come quelle dell’America del Nord e del 
Canadà, ma la loro estensione è di gran 
lunga superiore, È certo che cominciando 
l'esaurimento delle foreste della Russia 
europea si dovrà fra non molto porre mano 
allo sfruttamento di quelle asiatiche. 

Qualche tentativo fu già fatto specie con 
l’ intento di inviare legname in Civa, ma 
furono prove saltuarie e senza continuità. 

La grande difficoltà per lo sfruttamento 
sistematico di questa ricchezza sta sempre 

buone comunicazioni, 
ma con l’aumento della popolazione e con 
lo svilupparsi delle ferrovie questo ostacolo 
sarà fra non molto tolto. 

I capitalisti australiani hanno forse com- 
preso meglio degli altri tutto il vantaggio 
pecuniario che si può ricavare dalle foxeste 

oto 
State s 

‘siberiane ed una Società di Sidney ha già 
ottenuto una concessione in prossimità di 
Porto Imperiale. 

Un'altra ditta: con capitale inglese ha 
acquistato i diritti di taglio delle foreste 
dell'isola di Sakalin, mentre un gruppo di 
boscaiuoli norvegesi ha domandato una con- 
cessione lungo il fiume Amour. 

Anche le foreste della Manciuria setten- 
trionale sono ricchissime e producono ec- 
cellente legno bianco, che può essere lar- 
gamente . utilizzato nelle regiovi contigue 
inglesi. 

Gli alberi predominanti in queste foreste 
sono il larice, #il pino, l’abete, il tiglio, 
l’acero, il pioppo, l’olmo e la betulla. 

rre-<D Ger 

UNA POMPEI AMERICANA. 

Antichissima città sepolta nell’ Arizona. 

  

Secondo il rapporto annuale dell’ istituto 
smithoniano di Washington, a Casagrande, 
vicino a Florence nell’Ari zz0na, SÌ sta sca- 
vando un'antichissima città, una vera Pom- 
pei americana. Si crede che gli scavi get- 
teranno maggior luce sulla storia della ci- 
viltà antica del continente americano. 

Sono già state disseppellite parecchie case. 
Una di esse è lunga 70 metri. Contiene 
dodici stanze ed è “formeta da mura mas- 
siccie che racchiudono una specie di gran 
cortile. 

In una stanza si è trovata una sedia della 
specie chiemata dagli indiani « Pima ». E° 
la sedia del Montezuma. 

Queste rovine sono molto più estese di 
quello che si credeva. La lero conserva- 
zione ha una grande importanza archeolo- 
gica. L’ Istituto smithoniano ricostruirà a 
Washington Ja Pompei smericana.e i citta- 
dini degli Stati Uniti potranno così vedere 
facilmente quale grande civiltà regnava 
avche in tempi antichissimi. 
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Pordenone 
29 dicembre. 

Ancora del Natale tragico. 
I parricidi arrestati. 

À quanto vi scrissi ieri della rissa av- 
venuta la sera di Natale tra il vecchio ses- 
santottenne Antonio Tominato ed i figli 
arico e Sante, aggiungo oggi ccme lo 
stato del padre ricoverato all’ospedale si 
mantenga i gravissimo. 

Sul luogo si è recato il giudice istrut- 
tore. I figli sono stati ieri arrestati. 

= 

Sacile 
29 dicembre 

Avvelenato! — Ieri il bambino Giulio 
da Re bevette da una bottiglietta alquanto 
grappa; preso da acutissimi dolori di ven- 
tre fu condotto dal medico che però non 
potè salvare il disgraziato Giulio. 

L’alcool l’aveva ucciso, 

Gemona 
29 dicembre. 

In Pretura - Cose del Medio Evo. — 
Busolini Maria fu Valentino d’anni 21 di 
Artegna è imputata di ingiurie e minaccie 
a danno di R:zzotti Maria fu Actonio per 
averla la sera del 18 ottobre a. c. off.s sa 
ed ingiuriata con le parole strega ecc. e 
facendo atto di volerla infilzare con una 
forca. Dalle testimonianze delle attrici e 
dei vari testi GI86 ;ussi, fra una grande ila 
rità, così si può lesumere il fatto. La Bu- 
solini sì recò a chiudere una finestra della 
sua casa e mentre accudiva a tale atto la 
Rizzotti (che il popolino la crede una 
strega) le lanciò una grande occhiata in 
modo tale da farle credere che fosse rimasta 
stregata e facendola fuggire. 

Ritornata una seconda volta per chiudere 
la finestra la Rizzotti gli lanciò un'altra 
grande occhiata ed a tale atto la Busolini 
gridardo di essere stata stregata per ben 
due volte, scese in cortile e presa ura 
forca (la Busolini come altra povera gel n 
aflibbia al tridente la virtù contro la jett: 
tura) si recò presso la Rizzotti redrotdn di 
una disputa a base di reciproche ingiurie 

Per tale fatto il nostro Pretore cav. Ca 
varzerani assolse la Busolini dalle acense 
di minaccie e la condannò a L, 10 di multa 
per le ingiurie. 

Quando mai cesseranno 
credenze che o 
diverbi ed astii ? 

B 

Maniago 
28 dicembre. 

L'albero del Natale, — 
che il solerte Circolo Ricreativo 
studiato ogni mezzo possibile per 
alla festa tradizionale. E sabato 
fu una ve:a festa per i nostri giovanetti, 

Sì approfittò del bel tempo per dare lo 
spettacolo nel grandioso cortile del Circolo, 
Ed infatti riuscì più galo, più caratteri. 
stico, S’ergeva nel mezzo V'albero, artifi- 
cialmente ornato di nastri, mescolante il 
sano odore di resina e di profumi compli- 
cati di dolci e di frutta. Per chiaro di 
luna avea il riflesso di palloncini a vari 
colori, e per tutto il cortile pure fantasti- 
camente vi erano centinaia di pallencini 
alla veneziana. 

Ben 200 giovanetti, sorvegliati dai no- 
stri indefessi giovani del Circolo, cinguct- 
tavano e palpitavano all’ombra dello splen- 
dido e ben fornito albero, 

Una orchestrina diretta dall’appassionato 
Mazzoli Vittorio Cesais rallegrava la te 
sticciuola. 

Prima della dispensa dei regali, il pre- 
sidente del Circolo con indovinati pensieri 
ringraziò le distinte famiglie che spouta- 
neamente offrirono denaro, balocchi od al- 
tro, rivolgendo pure preghiera di voler 
amaro e coadiu vare tali istituzioni rese ne- 
cessari per le esigenze materiali della So- 
cietà, sia per una sicura azione educativa. 

Dopo di che cominciò la distribuzione 
dei doni che destò l’ entusiasmo, l’ammi- 
razione di tutti i presenti mentre i nostri 
200 giovancelli fra le risate, le esclama- 
zioni i commenti, i confronti È ce. venivano 
tutti indistintamente accontentati. 

Yeatro. — La sera del capo d’ anno si 
apriranno 1 battenti del teatro, dove i na- 
stri br vi &lodrammatici del circolo rap- 
presenteranno il dramma «I due sergenti». 
Auguri sinceri. 

Chi ha parso il 
seconda metà del p. 
ritrovati dei danari, in borsellino sistema 
antico, sulla pubblica via, e nessuno ancora 
Sì è presentato a ricuperarli sebbene sieno 

   

simili stupide 
danno origine a moli 

avrebbe 

riuscire 
26 Corr, 

borsellino. — Nella 
v. uovembre furono 

| state fatte le debite pubblica zioni dall’altare. 

Martignacco 
28 dicembre. 

Mercato bovino. — Grande fu il con- 
corso dei bovini al mercato di oggi a Mar- 
tignacco. 

Numerosi i compratori e parecchi affari 
conclusi t-nto in vitelli quanto in buoi a 
prezzi assai elevati. 

Verso la una furono estratti i premi ei 
premiati furono i signori: 

Miani Guglielmo di Martignacceo, Bat- 
tello Luigi di Martignacco, Nadello Paolo 
di Faugnacco, Coceano Luigi di Cicenicco, 
Bertolano Autonio di Nogaredo di Prato. 

CURA JODICA INTERNA 
coll’acqua naturale salso jodica di Sales. -— 
Mezzo secolo di esperienze medico-cliniche 
con risultati sorprendenti. —- Richiedere 
opuscolo illustrativo alla Ditta A. Manzoni 

  

richiesta. 
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Prevedevasi | + 

  
  

DIARIO SACRO. 

Giovedì 31 Silvestro. 

  

‘e e mercati della Provincia 

Sacile, Portogruaro, Gorizia. 

  

Bor la stampa cattolica în Friuli. 
Una circolare del Comitato Diocesano. 

E’ stata diramata dal Comitato Diccesano 
la seguente circolare al Clero e ai presi- 

lelle istituzioni cattoliche. denti de 

Stgnore, Ill.mo 
Come sarà già pervenuto a conoscenza di 

S. Ill. ma vennero nel Comitato Dioce- 
sano concentrate le mansioni spettanti alla 
Commissione della Buona Stampa. Perciò 
il Comitato stesso sente più che mai vivo 
il dovere di curare e raccomandare la dif- 
fusione della stampa cattolica. 

E per questi riguardo non vi è dubbio 
che debba tenere per l’Arcidiocesi di Udine 
il primo pesto la diffusione del Crociato e 
del Piccolo Crociato. 

Nel portare quitdi a conoscenza di V. S. 
Ill.ma le disposizioni prese dalla Ammini- 
strazione e Direzione dei giornali e della 
Amministr della Tipografia per il 1909 
facciamo vivissima istanza a tutti gli amanti 
dalla causa cattolica di voler sostenere con 
ogni loro sforzo tali lodevoli disposizioni. 

I, al ali per l’ indirizzo dell’azione 
cattolica dipendono dal Comitato Diocesano: 
essi quindi non hanno che un solo pro- 
gramma: quello papale. 

I. — Si è provvisto che i giornali ab- 
biano corrispondente dai centri princi- 
pali della Provincia. Per gli altri paesi si 
fa viva preghiera a tutti i cattolici di man- 
dare corrispondenze postali o telegrafiche 
ogni qua ilvolta si verifichi qualche fatto di 
speciale importanza. L’Amministrazione dei 
giorna li rifonderà le spese. 

accomanda ai corrispondenti di voler 
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sempre e obbiettivi, e di astenersi da 
ogni personalità. 

III. — il Crociato accetta abbonamenti 
annusli o semestrali al prezzo rispettivo di 
i n e L.8.50: epori pubblici esercizi 

a Li annuali. 

L 10 onamonto deve essere "antecipato, 
oppure deve esserne fatta richiesta in iscritto 
con dk Ate di pagare il prezzo entro 
tre mesi 

Perciò a partire dal 1 gennaio 1909, sanza 
eccezioni, non si spedirà più il giornale se   

I abbonamento non sarà stato in precedevza 
versato, 

sta 

eppure se non ne sarà fatta richie- 
«me sopra. Ciò esigono condizioni im- 
cindibili di amministrazione, e l’espe- 

| passato ne dimostra la necessità. 
fascetta sarà stampata la sca- 
‘abbonamento. i 
Si porrà ogni cura perchè il Pre- 

Crociato riesca il più possibile popo- 
lare, sia per lac: ‘cronaca, che per articoli 
educativi, notizie commerciali, ecc. 

Il prezzo è di L. 2.00 per le copie sin- 
gole: e L. 1.60 alla copia per i gruppi 
di almeno 5 copie. L'aumento del prezzo 
per le copie singole è dovuto alle spese di 
posta ed all’enorme lavoro di spedizione. 

E qui domandiamo ai cattolici. ed al 
Rev. Clero Di “apeciaita un nuovo sacri. 
ficio, ben fidenti nel loro zelo. 

Siccome la Fiero delle copie singole 
importa, come si è detto, per l’Ammini- 
strazione una spesa ed una perdita di 
tempo rilevanti, sarebbe bene che gli ab- 
bonati di o) paese si unissero in gruppi, 
ed a capo di egui gruppo fosse, ad esempio, 
il Parroco o Cappellano : al. capo-grippo 
saranno mandate le copie, ed egli si iuca- 
ticherà della distribuzione, la sera del sa- 
bato o la domenica mattina, 

Così si otterrà un risparmio di spes3 per 
gli abbonati, ed una semplificazione nella 
Amministrazione cel giornale. 

    

sa de 

eolo 

   

    

   
     i 

L'abbonamento singolo al Piccolo Crociato 
deve 

Per 
essere assolutamente antecipato. 

i gruppi deve esservi o l’antecipa- 
del prezzo, o la richiesta o dichia- 

razione coma È Juuto III. 
Coloro che desiderano la spedizione del 

giornale dil'itaro. devono anche antecipare 
le maggiori spese postali. 

V. —- Si raccomanda 
i cattolici di sostenere i nostri giornali dio- 
ces esani ‘prima di qualsiasi altro: essi infatti 

0 pubblicati nel capoluogo della Pro- 
scno in grado di portare immedia- 

la loro vore in tutte le questioni 
locali, e sono destinati esclusivamente ed 
intieramente ai nostri interessi. — Natu- 
ralmente non sì può pretendere in essi la 
perfezione; ma si. confida che. mercò il 
concorde aiuto ed interessamento.dei catto- 

Zi      

vivamente a tutti 

  

vin 101 

ta perita 

  

lici friulani essi abbiano sempre più a mi- 
gliorarsi. 

VI. — Oltre ai giornali ra RR 
caldamente la Ti: ografia. ’amministra- 
zione, con provvista di nuovi caratteri, 
la ha posta in grado di eseguire lavori di 
ogui specie. 

  

Perciò il Rev.mo Clero ed i cattolici, pur 
non omettendo 1’ appoggio a quelle. tipo- 
grafie che nei singoli luoghi ne siano me- 
ritevoli, vedano di sostenere anche lai. Ti- 
pografia del Crociato, la quale erosherà 
ogni civai nzo attivo per l’ incremento della 
Buona tampa. 

VII — Si avverte infine che sono s‘pa- 
rate le gastioni della Tipografia e dei gior 

3 che la rappresentanza legale dalla 
fi 

  

   
spetta all'avv. Dottor Hitora 

te Fazzutti, e quella dei giornali al 
signor Azzan Augusto. 

Chiudi iamo mandando una parola di plauso 
e di incoraggiamento ‘a tutti quelli che con 

   

  

i uffici ta od umili cooperano al progress) 

S. Paolo, 11 — Milano - Roma - Ge- | 
‘’nova — che lo spedisce a chiunque ne fa . 

AUGUSTO VERZA 

stat della npa cattolica  nell’Arcidiocesi, e 
facciamo l'augurio che i nostri giornal i 
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sempre f-delial programma papale abbiano 
a portare al popolo friulano quei grandi 
vantaggi che sono nel comune desiderio. 

Il Presidente 
Dottor Giuseppe Brosadola. 

Il Segretario 
Dottor G. B. Biavaschi. 

Echi del disastro della Sicilia. 
In città quando pervenne ieri a 

mezzo dei giornali la notizia dell’im- 
mane disastro che aveva colpito i no- 
stri fratelli di Calabria e di Sicilia, 
un senso di profonda commiserazione 
invase gli animi di tutti. 

Il consigliere delegato Nicoletti, che 
presiedeva un’adunanza del Consiglio 
sanitario provinciale, fece votare da 
questo un sussidio di 150 lire in da- 
naro pei danneggiati. 

Il Cinematografo che agisce al Mi- 
nerva fece riposo e stasera sì riaprirà 
per una serata di beneficen-a. 

La Compagnia Grasso che fur oreggia 
al Sociale darà pure una prossima re- 
cita per gli sventurati loro corregionali. 

Il Presidente dei ministri ha infor- 
mato la Prefettura telegraficamente 
che tutti «gli stabilimenti, della Banca 
d’Italia sono siati incaricati’di rice- 
vere oblazioni pei danneggiati dal ter- 
remoto sia in contanti, sia a mezzo 
vaglia postali o telegrafici o qualunque 
altro titolo intestati o girati alia Banca 
d’Italia. I direttori dei singoli stabili- 
menti comunicheranno g ornalmente 01 
Prefetti, sotto Prefetti intorno alie 
oblazioni raccolte e provvederanno per 
l’accentramento di esse alla sede di 
Roma della Bauca medesima. I vaglia 
postali degli oblatori avranno corso 
senza spesa >, 

L’on. Giolitti ha ielegrafato al Pre- 
sidente del Consiglio Sanitario Prov:n- 
ciale in questi termini: 

« Prego 0 di ringraziare vivamente i com 
ponenti di codesto Consiglio sanitario pro 

vinciale per patriottica manifestazione e ge- 
nerosa offerta a favore danneggiati recente 

disastro. Grolitti » 

Abbiamo undito che il Comitato di si- 
gnori e signore costituitosi per organizzare 
una Pesca di beneficenza per le operaie 
ammalate ha deliberato, in seguito alla 
sciagura nazionale, di devolvere metà del 
ricavato per i danneggiati del terremoto. 

Sappiamo poi che alcune Ditte Cittadine 
esportatrici di legname si sono offerte in 
Prefettura a spedirne in quantitativi rile- 
vanti ed a prezzi più che onesti. 

Il Consigliere delegato ha pure diramato 
una Circolare al Presidente del Consiglio 
Provinciale, al Presidente della D putazio 
ne, al Sindaco a deputati e senatori onde 
organizzare un Comitato provinciale per 1 
primi soccorsi. 

La caduta di Mini. — Mini Raffaele, 
d’anni 18, addetto alla società dei 
Pozzi Neri, ierì transitava per la città 

conducendo uno dei pesanti carri. Ad 
un dato punto cadde dal carro e n: 
rimase investito. Trasportato al!’ ospe- 

dale, gli fu riscontrata una distorsione 

piuttosto grave al piede destro, gua- 
ribile in un mese. 

Tentato suicidio d’un impiegato. — 
Ieri mattina fuori P. Uuss:ignacco ten- 
tava porre fine ai propri giorni get- 
tandosi nella roggia che scorre da 
quelle parti il vecchio impiegato 
riposo sig. Gozzi Angelo. 

Fu però tratto in salvo dall’operaio 
Pravisani che aveva visto l’atto insano 
del vecchio e che si gettò nella roggia 
per salvarlo dall’immanente pericolo 
riuscendo allo scopo. 

Il Gozzi fu poi trasportato nella vi- 
cina fabbrica Contarini a rifocillarsi e 

riscaldarsi. 

!{ lutto di un collega. — leri poco 
dopo mezzodì moriva improvvisamente 
il figlio Pierino, che da pochi mesi 
aveva allietato dell’infantile vagito 
la casa del sig. Giuseppe Giusti, di- 
rettore del Paese. 

Al collega ed alla gentile sua con- 
sorte, colpiti da tanta sventura, giun- 
gano le condoglianze del nostro gior- 
nale. 

Albero di Natale della «Scuola e Fa- 

miglia », — Oggi alle ore 16 1}2 vella 

palestra delle scuole maschili di S. Dome- 

nico avrà luogo una festicciola per l’Albero 

di Natale. » 

Corso elementare di Agraria pel Co 

mune di Udine. — Per imiziativa della 

Cattedra Ambulante Provincial» di Agri- 

coltura avrà principio con il prossim® gen- 

naio un Corso elementare di agraria. E 

desiderabile che allo stesso si inscrivano 

specialmente i figli degli agricoltori delle 

frazioni del Comune. 
Sono stati scelti per questo corso, che 

avrà scopo emi inentemente pratico ed ele- 

mentare, è giorni festivi, perchè più co- 

modi per gli agricoltori che generalmente 

in quelli si recano nel capoluogo. 
« Il corso sì comporrà di 12 lezioni sui 

più vari argomenti di agravia «d uvrà 
principio col giorno di domenica 3 & 
naio 1909, alle ore 10ast., in un aula de: 
R. Istituto Tecnico (Piazza Garibaldi) gen- 
tilmente concessa >». 

Agli iscritti al corso verrà rilasciato un 
diploma di frequenza ed ai più assidui si 
daranno in premio opuscoli di agraria. 

— LaCURApue ipace pei anemici Revo 

  
    

! colla Germania, 

      

Le iscrizioni si ricevono presso l’Asso- 
ciaziono Agraria Friulana (Via Rialto N. 2). 

Eccone -il programma : 
1 Terreno (costituzione, concimi chimici, 

OTEdg ecc.) — Domenica 3 gennaio. 
Lavorazione del terreno (aratri, seni» 

vatrici, smuschiatori)— Mercordìî 6 genmaio. 
3 Cerealicoltura (frumento, granoturco, 

ecc.) — Domenica 10 gennaio. 
4. Praticoltura (prati naturali e artifi- 

ciali) — Domenica 17 gennaio. 
5. Ortaggi. — Domenica 24 gennaio. 
6. Malattie delle piante (del gelso, della 

vite, dei cereali). — Domenica 31 gennaio. 
7. Gelsi, Bachi, Viticoltura — Domenica 

7 febbraio. 
8. Cooperazione. — Domenica 14 feb- 

braio. | 
9. Allevamento del bestiame (bovini, 

suini e polli) — Domenica 21 febbraio. 
10. Igiene del bestiame — Domenica 28 

febbraio. 
Malattie contagiose del bestiame (car- 

bonchio, morva, malattie infettive dei suini 
a dei polli ecc.) — Domenica 7 marzo. 

12. Iniziative zootecniche (mercati, espo- 
sizioni, mutue assicurazioni del bestiame, 
società di allevatori). — Domenica 14 
marzo. 

DOMANI all’ Offelleria Dorta, in Mer- 
catovecchio, Arapfen caldi. 

Nichelini fuori corso, -- Le monete di 
nichelio pure da 25 centesimi col millesi- 
mo 1902 e 1903, cesseranno di aver corso 
ioea nel regno col giorno 31 gennaio 1909 
e potranno per conseguenza da quell’epeca 
essere ricusate dai privati, come saranno 
rifiutate dalle pubbliche casse nei versa- 
menti di somme dovute allo Stato. Dal pri- 
mo febbraio 1909 al 31 gennaio 1913 le 
dette monete da 25 centesimi di nichelio 
puro saranno cambiate presso tutte le teso- 
rerie del regno in nuove monete di nichelio 
puro da centesimi 20 o in monete di bronze, 
e, scaduto questo termine, sì fotenderanno 
prescritte. 

DI dottore don Giuseppe De Donno, cl 
prdicò la quaresima. del 1907 al nostro 
Duomo, 3 quanto riferisce la. Provincia di 

Padova, sarebbe siato insignito del fit.l 

di Cameriere d’ onure di S, Santità, Cos. 

E 

sn To 

ARTE E SPETTA OL 

La serata di Brayaglia al Sociale. 

  

  

Teri sera discreto pubblico assisteva ad 
Omertà nuovissimo dramma per Udine che 
ebbe dalla Compagnia Grasso un’ottima in- 
terpretazione ed ebbe un entusiastico suc- | 
cesso. 

Stasera poi sarà la serata d’onore della 
prima do: n: signorina Mariuzza Bragaglia 
che sarà protagonista nella Piglia di loro, 
la famosa tragedia d’annunziana. 

Durante la rappr.sentazione di iersera in 
loggiune successe un invlente tra due spet- 
tatori, uno dei queli lasciò andare un 
tente ceffone in fi:ccia all’altro. 

» LR 

EN TRIBUNALE 

po: 

  

Echi di un duello. è 
«Ieri davanti alla Pretura si svolse un 

processo contro i tenenti Di Rovero e Fer 
raresi che tempo fa ebbero tra loro uv 
duello, assistiti dai padrini tenenti De Petos 
e Dilfin per Di Rovero e Delleani e Marin 
per Ferraresi. — 

I duellanti furoto rondsnnati a tie giri 
di detenzione beneficisti dalla iegge Ron- 

chetti e dalla non iscrizione della pena uel 
casellario. 

I padrini furono assolti. 
  

La richiesta di copie 
dei Giornaie non avrà 
evasione se non Sarà 
fatta a mezzo vaglia od 
accompagnata dal re. 
so importo. 
-________ "01 at——__ 

Il progresso commerciale dell’ ali 
La relazione del movimento commerciale 

italiano per l’anno 1907 pubblicata a cura 
dell’ufficio dei trattati e legislazioni, dimo- 
stra che il nostro commercio all’estero, che 
nel quinquennio 1871-1876 è stato di due 
miliardi e un quarto circa e che tale cifra 
si mantenne presso a poco durante i quat- 
tro quinquensi seguenti, sorpasssnto i due 
miliardi e mèzzo bel 1896 190: C intimiò 
a salire in seguite, toccando nei 1981.1902 
i 3, ne) 19061 4, 4, sel 1907 14, 8, 
esclusi sempre i metali: pros 

Nel 1871-1875 | mp rtazioni erano 
in media. 1.181.600.000 e io espurtaz 
1,070,0: 0.000. 
"Nel 1907 le vrime toccarono 2 .881,000.000 

le secoude 1.949 000.000. 
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1875, quello del 1896 1900 era di 116.3 

del 1901-1905, 116.5, nel 1906/1507, tale 
cifra ascese rapidamente a 196 e 214. 

A tale aumento contribuisce più larga- 
mente l’ importazione che l’esportazione. 
L’importazione delle materie greggie ne- 
cessarie all’ industria crebbero dal 1890 al 
1907 di 171.9 010, quella delle mat rie la- 

vorate necessarie all'industria di 

194.6 0:0- 
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gli Stati Uniti, Francia, Austria, Russia e 
Svizzera. 

Regguar devole fu pure il nostro commer- 
cio coll’Argen ina. Quella lontana regione 
ci mandò merci per 38 milioni circa e noi 
ne spedimmo circa 144 milioni. 

Dal 18990 al 1907 l’Italia riescì ad au- 
mentare il suo traffico coll’estero di 118 
circa 0j0, mentre nello stesso periodo di 
tempo, la Germania” lo aum*nta di 92,46, 
’ Inghilterra di 55,39, la Francia di 33, 
l’Austria di 65, la "Russia di 52 Questi 
Stati avevano dute ‘ingrossare sradata 
mente le loro esportazioni ed importazioni 
da molto tempo, da noi invece le une e le 
altre crebbero con rapidità inspettata. 
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CHIRURGIA: - OSTETRICIA 

; Malattia delle donne 

Visite dalle 11 al e 14 

    

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono 309 
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lo specialista d.r GAMBAR :(oTTO 
avvisa la sua Clientela; che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
vie in costruz sione Giosuè Carducci, che 
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Stanze di degenza da due e un letto 
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mosifone. 
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la i Se. G., B. Cacitti   
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Egregio Signor ZANON, 

Le sarel gra 
TUENTI ZANON 
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Villadelconte (Padova). 
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Le prove ognora più soddisfacenti che mi dà l l’uso di dette pill 
mici ammalati di ANEMIA, mi spinge a raccoma n. caldamente a 
ne abbisognano, Sono lieto di poterle scrivere così,.tanto.più che 1 
colto, a dirle il vero, il suo preparato, come in genere accolgo 1 pr 
nuovi, con leggera diffidenza e pochissima fiducia e non è che dopo relte 
reti e positivi risultati che mi accingo a prescriverne l’uso. Ho avuto occa- 
sione, in riguardo alle di Lei pillole, di provarle sulla persona a me. più 
cara, ed i risultati superiori ad ogni -mia aspettativa mi hanno deciso a 

anche ad altre persone a me strette da vincoli famigliari. Mi 
non Le diedi notizia sul suo preparato, volendo po- 

parola schietta e sopratutto verttiera, ciò che di buon cuore 
Mi osore di stringerle amichevolmente la mano 

Di Lei Obbligatissimo 
Dott. Giuseppe Trovati, Medico-Chirurgo     

DEPOSITI : ano G. Bétner e 0. — Padova L. Cor o — Vicenza 
era, Bortolan — Verona G. De Stefani e F., P. Selmo e F. 

U di ve: Farmacia COMESSATI. 

Flacone ao Grani L. 2 ( RI, in Italia. Spese 
) > Ra ura completa) » 10 ( postali in più per l’ Estero 

iI a Chimico i Imace ita î LANON Vilateiconte (Padova).    
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vat in vasetti e sciolto. 
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PANETTONI 
Fondant, Cioccolato, Toroncin Ù ce Miola 

SPECIALITÀ 
Tortone, Giardiniera, 

  

ico assortimento bomboniere im porcellana, cartonaggi e sas 
chetii raso — Servizi speciali per mozze, batiesimi 
a prezzi convenientissimi — Anche in Provincia. 
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Sapone priissimo, i più diff'uso e più apprezzato di 
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UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

    

“MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MA‘ :(CHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. SobO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare ì nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con }a macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d'Italia. 
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Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 
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dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luog: 
dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

l'ebbre Se de le più IRSA al trattamento col solo chinino. 
Felice Bisleri e C. Milano. 

forma di 

  
(rail 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI.  MALARICI = 

   

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed esi 
pe osamante, nella cura PE della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa iù 

del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 

    ESANO sa pei bambini. 
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| Bandiere — Stendardi — 
jStatue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metalio È 
‘argentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. 

inali ed estere — Prezzi di Fabbrtca. 

i Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. 

  

  

Grande Fabbrica Statue Rel 
unica nei Veneto 

(RF. FILIPPONI - U di ne} 
i Stabilimento, Viale Ledra, 30 —Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 5-07 

  

Laboratorio per la produzione di 

Gonfaloni — Troni per & 

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 

i Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — 
Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- 
maneria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- 

(i Paramenti confezionati, ombrelli per 0 S. Viatico, Baldac- 
< chini, Tappeti. 

Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, 
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Commendatore LINO GALLI: 
Commendatore TITO BACCHETTI 

    
Di dig sso pr CEREA 

  

Assistita dai Signori: Commendatore ing. 
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ESTRAZIONE IRREVOCABILE DOMANI GIOVEL 
    
ICA di SAN 
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a ove una dini zione nominata DAL GOVERNO ‘ITALIANO e della quale n parte. i. $ 

ommendatore GIUSEPPE 3 V. Direttore Generale delle Privative 
Ispettore generale al Ministere dei Tesoro . 
Capo Sezione al Ministero dell’ Interno 

CARLO TENERANI Console di San Marino presso il Governo 

MARINO a LL 
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Ì 31 DICEMBRE corr 

  

     28.50 

  

  

“5 
italia 

aiici 
E è 
Li da 

Commendatore avv. ENRI 0 KAMBO, in rappresentanza del Governo della Repubblica di S. Marino 
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l’imbussolamento dei rotolini contenenti una diecina di numeri i quali prima di essere collocati nell’ urna vengono 
chiusi, ermeticamente, in apposito astuécio di metallo. Vigila e controlla altresì l'imbussolamento dei r.tolini da un 
numero da collocarsi nella seconda uma. 

JI pubblico può liberamente accedere al Palazzo del Ministero del Tesoro per assistere a queste operazioni e presenziare 1° estrazione 
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Dedo 

POPOLO 

_ TUTTE LE OBBLIGAZIONI DE VONO VINCERE UN PREMIO OPPURE Ù RIMBORSO 

    
iù obbligazioni e le ultime Dieciue di obbligazioni con premio garantito si vendoro in Genova dalla BANCA CASAHETO assuntrice del Prestito e dalla BAN 

n iuttò il Regno dalle priucipali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute. In Udine presso: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, a Slesapuitro, Giulio Aloisio, 

—= LA BANCA CASARETO AVVISA che eseguisce immediatamente le ordinazioni dei Rivenditori e dei privati i quali possono anche ordinare e rimettere telegraficamente sino 

A TUTTO OGGI MERCOLEDÌ 30 CORRENTE. 
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